
È DI BAGNOLO il campio-
ne nazionale di biliardo alla
goriziana a coppie. Si chia-
ma Michel Galeotti, ha 28
anni ed insieme alla fami-
glia gestisce la mesticheria
Bessi di via Montalese. Già
lo scorso anno Galeotti era
arrivato vicinissimo al pre-
stigioso traguardo, perden-
do il match della finale a
squadre e dovendo accon-
tentarsi dellamedaglia d’ar-
gento e anche arrivando ter-
zo nei campionati assoluti
in singolo.Questa volta, pe-
rò, alle finali dei campiona-
ti italiani a coppie, che si so-
no appena conclusi a Saint
Vincent, il giovane monte-
murlese, in tandem con il
fiorentino Matteo Guale-
mi, ha battuto Fernando
Moscatelli e Riccardo Nuo-
vo nel match decisivo. Fra
l’altro Michel, con grande
freddezza, hamesso a segno
il tiro di chiusura per la vit-
toria in finale dopo oltre
due ore di gioco.
«La stecca pesava tantissi-
mo in queimomenti,ma al-
la fine è andato tutto bene.

E’ un sogno che si realizza e
chemi ripaga dei tanti sfor-
zi fatti in questi anni duran-
te gli allenamenti – com-
menta proprioGaleotti –. A
questo punto i prossimi
obiettivi sono quelli di riu-
scire a salire di categoria, en-
trando nei nazionali, e ma-
gari riuscire ad entrare ne-
gli otto finalisti dellamia ca-
tegoria attuale, che rimarrà
quella master ancora per
una stagione almeno».

A livello personale, infatti,
Galeotti dopo aver vinto
due campionati a squadre
serie A nel 2015-2016 e
2016-2017 era riuscito, sin-
golarmente, a superare due
provedi selezione per i cam-
pionati italiani, da primo
nella classifica regionale, e
aveva chiuso al terzo posto
assoluto in prima categoria,
entrando fra i Master. In
questa stagione, però, l’atle-
ta montemurlese non è riu-

scito ad entrare nei primi 8
del campionato italiano, e
quindi vuole rifarsi già dal-
la prossima stagione, per
tentare di proseguire la sua
scalata ai vertici del biliar-
do nazionale.
E pensare che, da giovanis-
simo, Michel Galeotti era
stato anche un buon calcia-
tore nelle fila del JollyMon-
temurlo e di altre squadre
del circondario, prima di
scoprire, ad appena 17 an-
ni, il grande amore per il
panno verde al circolo Arci
«Gino Gelli».
«Ho iniziato quasi per gio-
co, ma ho vinto fin da subi-
to e sono stato catturato da
questo sport – conclude –.
Ringrazio soprattutto il
mio partner, Gualemi, cam-
pione italiano, europeo e
mondiale di biliardo.E’ gra-
zie a lui se ho fatto il vero
salto di qualità. Ma non di-
mentico gli amici diBagno-
lo, come Fernando Caruso,
PieroCirri e Roberto Biagi-
ni, il mio più grande soste-
nitore dopo la mia famiglia
e la mia fidanzata».

L.M.
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OGGI IL GOLF Le Pavo-
niere è palcoscenico di
uno dei tornei amatoriali
più importanti d’Italia: il
Rolex Golf 2019. Al circo-
lo pratese sono arrivati
giocatori da tutto il centro
Italia per contendersi i
prestigiosi premi in palio
e l’accesso alla finale na-
zionale che coronerà il cir-
cuito. Era il 1995 quando
Rolex si affacciò per la pri-
ma volta sui campi da golf
di tutta Italia creando un
tour di gare per dilettanti.
Oggi è diventato un even-
to da triplo cerchietto ros-
so, una gara che tutti gli
amateur aspettano trepi-
danti. L’edizione 2019 è
composta da sette tappe,
che hanno preso il via lo
scorso 4 maggio dal Golf
Monticello e hanno tocca-
to tutto il nord Italia. Pre-
vista anche una finale da
favola, in programma il
14 settembre al Verdura
Resort, in Sicilia. Gli ap-
puntamenti sono pro-
grammati in alcuni tra i
circoli più prestigiosi del-
loStivale e prevedono alle-
stimenti curati nei mini-
mi dettagli, proprio in sti-
le Rolex. La maison sviz-
zera trova nel circolo pra-
tese un contesto perfetto.
Il percorso disegnato da
ArnoldPalmer è un tipico

parkland americano con
ampi spazi in grado di va-
lorizzare le scenografie
della Corona. La giornata,
che si preannuncia caldis-
sima, vede i primi giocato-
ri scendere in campo alle
7,20. La rodata macchina
organizzativa del circolo,
guidata dal direttore Nic-
colò Cateni, è messa a du-
ra prova ma, come già di-
mostrato inmolte altre oc-
casioni, riesce ad assistere
nel migliore dei modi i

golfisti. Il tee della prima
buca vede il passaggio di
oltre 180 giocatori, una ga-
ra quindi da tutto esauri-
to. I giocatori sono suppor-
tati lungo tutto il percorso
fino al ritorno in clubhou-
se dove possono ritem-
prarsi in attesa della pre-
miazione. Dopo l’arrivo
degli ultimi team in club
house, gli ospiti si sposte-
ranno a bordo piscina do-
ve sono previste la cena di
gala, offerta dalla Bouti-
que Cassetti, e la premia-
zione.

Andrea Ronchi
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TORNA LA GRANDE boxe al circolo
«Risaliti» di San Giusto. Nello spazio
privato all’aperto che si trova dietro al
circolo (e non più nella piazza anti-
stante, come accaduto negli anni pas-
sati) questa sera a partire dalle 21 an-
drà in scena una riunione di pugilato
con molti dei migliori dilettanti del
circondario sul ring. Almeno10 gli in-
contri previsti, tutti ad ingresso libe-
ro. Per la BoxeAmbraLiberta di Pog-
gio a Caiano indosseranno i guantoni
Manuel Mannelli (60 kg), Josè Lavia

(69 kg), Lorenzo Leonardo (60 kg) e
EddieGuarini, tutti pugili allenati dal
maestro Mario Marini, sotto gli occhi
del direttore sportivo Martelli. Per la
Action Prato a salire sul quadrato sarà
il solo Nistri, seguito dal maestro Lu-
ca Di Filippo, mentre per l’Accade-
mia Prato si metteranno in mostra
con coraggio Trentacoste, Dolente e
Crispino, seguiti all’angolo dall’ex
campione italiano Francesco Di Fio-
re. Per il BoxingClubCalenzano ci sa-
rà invece Gianni Sicuranza, seguito e
allenato da Ivano Biagi. I pugili prate-

si sfideranno tutti una serie di avversa-
ri provenienti da Cascina, Genova,
Parma, Ferrara, Lucca e Arezzo.
Grande successo, nel frattempo, per
l’altra riunione di boxe, quella orga-
nizzata ieri sera dalla PugilisticaPrate-
se al campo del CF 2001. Sul ring so-
no salitiDiegoPagnini, FabioCaneva-
rao, Lorenzo Mancuso, Samuele Fer-
rini, Alexandru Manolache, Alessia
Porto, FrancescoD’Alò,AndreaMan-
na, FrancescoBacchereti e JasharDyr-
ma.

L.M.

SIAMO NEL PIENO del bollore
estivo. Ci sono i baciati dal sole e
ci sono le vittime ignare, ebbre di
raggi ultravioletti e inconsapevoli
delle insidie possibili, date pro-
prio dall’approccio motorio sba-
gliato al caldo intenso. I danni su-
perano i benefici se non si seguo-
no regole benprecise: assumere li-
quidi prima, durante e dopo l’atti-
vità fisica, ridurre l’intensità di
esercizio in casi di forte calurami-
sta a umidità elevata, utilizzando
la frequenza cardiaca come guida
controllare il peso corporeo, assu-
mendo liquidi ripartiti ogni quar-

to d’ora, se la variazione èmaggio-
re del 3%.
Può capitare il contrattempo in-
fortunistico, al di là delle precau-
zioni di rito: contusioni, strappi
muscolari, distorsioni, tendiniti
sono il pane quotidiano di quella
particolare categoria di atleti esti-
vi.
Cosa fare? Ci sono alcune regole
di base, che si rifanno ai fonda-

mentali riposo-compressione-ele-
vazione-ghiaccio, con l’ausilio di
alcuni farmaci antinfiammatori
in linea generale e di pomate a ba-
se di eparina nel caso particolare
di ematoma.Nel caso di interessa-
mento della caviglia, il più fre-
quente, la distorsione di secondo
e terzo grado con rottura parziale
o completa del legamento talofi-
bulare, utile il gambaletto gessa-

to. Sconsigliabile il “fai-da-te”, se
il problema ha rilievo clinico im-
portante.
Da ricordare in ogni caso chemu-
scoli e tendini a riposo hanno una
temperatura di 36°C e il rendi-
mentomigliore si ha a 38°C. Ecco
perché si raccomanda preliminar-
mente il cosiddetto riscaldamen-
to e la progressione nei carichi,
concludendo l’attivitàmotoria in-

tensa con esercizi di stretching,
che consentano l’eliminazione
dei cataboliti formatisi durante il
movimento.
Nel conto dei traumi da caldo ag-
giungiamo anche i crampi, carat-
terizzati da spasmo muscolare
spontaneo, che si accompagna a
dolore intenso e che si corregge
momentaneamente nell’applicare
una forza costante e senza scatti.
In mancanza di aiuto esterno, nei
più frequenti crampi del polpac-
cio, raddrizzare il ginocchio e flet-
tere il piede verso l’alto.

Roberto Baldi
già primario medicina legale
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